
ritorna nell'editoriale del numero
seguente, del bibliotecario danese
Morten Laursen Vig, dove però
I'oggetto del discorso non è più la
biblioteca nazionale, ma la politi-
ca nazionale delle informazioni: e

Willison,a il quale mette in eviden-
za I'ambiente politico e culturale
in cui le biblioteche nazionali nac-
que ro  e  s i  sv i l uppa rono ,  r i cono -
scendo in maniera forse alouanto
schematir 'a. ma certamente iugge-
st iva un percorso che dal la  mo-
narchia assoluta g iunge a l la  de-
moc raz ia  da i  mo l t i  po l i .  Pe r
Pa r i g i ,  sos t i ene  I ' au to re ,  s i  può
par lare propr iamente d i  Bib l io-
thèque nat ionale solo dal l ' in iz io
del  set tecento.  come espressione
del potere reale assoluto e con la
burocrazia prevalente sulla Chiesa
e sull'università; in precedenza la
Bibliothèque du Roi, nonosrante il
decreto sul deposito legale risalis-
se  a I  1537 ,  e ra  "poco  p iù  d i
un'idea" di biblioteca nazionale.
Le condizioni polit iche degli altri
paesi non permisero un'esperien-

1 I  per iodico quadr imesrra le in-
I  g l ese  "A lexand r i a " ,  ded i ca ro
I alle attività interne ed interna-
zionali delle biblioteche nazionali
e più genericamente, come awer-
te i l  sot tot i to lo (  Tbe Journal  of
Na t i ona l  and  In te rna t i ona l
Library and Information Issues),
alle iniziative a livello nazionale e
internazionale,  è g iunto a l  suo
quinto anno di vita. Ne è direttore
I'onnipresente, infaticabile Maurice
B. Line, il quale nell'editoriale del
primo numero deI 7992 fa il pun-
to sui primi tre anni del periodico.
La mogl ie  Joyce L ine,  da rempo
sua col laboratr ice,  r innova in un
ampio ar t ico lo la  rassegna del la
Ietteratura sulle biblioteche nazio-
nali,' dove all'Italia è riservato un
t ra f i l e t t o  d i  dod i c i  1 i nee ,  con
un'unica c i taz ione b ib l iograf ica
(su I27). Sorte analoga tocca del
resto a l l ' I ta l ia  nel la  rassegna nel
primo numero del f993 (la quinta
pubbl icata da "Alexandr ia") ,  cura-
ta  da  Joan  de  Bee r  e  F ranqo i s
Hendr i kz . ' z  Sempre  Maur i ce  B .
Line, insieme con Patricia Dorlon,
direttrice della Bibliofeca naziona-
le i r landese,  nel  numero successi -
vo eviclenzia le esigenze di piani-
îicazione in un tipo di biblioteca
più soggetto degli alfri a una di-
pendenza da decisioni polit ichs,
" p e r  u n a  c l i e n t e l a  i n c e r t a ,  c o n
un'ampia gamma di funzioni pos-
sibili".3 Il tema della pianificazione
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Cosacambianelle
biblioteche nazionali

Pianfficazione d,ei seruizi epoliticbe d,i informazione:
un6t panoramica d,ei progetti in corso in alcune
grandi capitali
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Progetto della nuova Deutsche Bitrliothek di Francoforte.

qui  la  necessi tà d i  un coordina-
mento centra le può presentare
sotto una luce nuova i comoiti di
una b ib l io teca nazionale.  E sem-
brato opportuno riportarc integral-
mente la traduzione del testo.
Un articolo non recente, che ri-
cordiamo oltre che per f interesse
che presenta anche per l 'autorità
de l l a  r i v i s ta ,  è  ope ra  d i  I an  R .

za analoga; con la democrazia
I'estensione del deposito legale e
il divieto di prestito denotano una
definizione di compiti resa neces-
saria anche dallo sviluppo edito-
r ia le:  i l  pr imato passò a l l ' Inghi l -
teffa, con Panizzi e con la riforma
de l l a  b ib l i o teca  de l  B r i t i sh  ,
Museum (1830-1860). Questo slan-
cio, dovuto alla "simbiosi di dilet-
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tzrntismo e di professionalità", do-
vette poi cedere allo sviluppo del-
le specializ zazioni: I ' insufficienza
cle1le s ingole b ib l io teche e I ' im-
portanza dei cataioghi collettir. i
misero in evidenza I'attività tede-
sca.  A questa tendenza europea
nei  r iguardi  del le  b ib l io teche d i
a l ta  cul tura r ispose la L ibrary of
Congress con "f integrazione della
bilrlioteca naziona\e nella sfera s<.r-
c ia le del1a democrazia d i  massa
del ventesimo secolo". I l fbrte in-
tervento dei  pr ivat i ,  i l  passaggio
da l  ca ta logo  de l l a  L ib ra ry  o f
Congress a l lo  Union cata log,  g l i
accordi  a var i  l ive l l i  ter r i tor ia l i
confermano il pragmatismo della
p o l i t i c a  h i h l i o t e t  a r i a  a m e r i t  a n : 1  .
Infine. con l'unc (Controllo biblio-
grafico universale) le biblioteche
nazional i  entrano in una rete

France s i  r i fer isce anche a i  suoi
comp i t i  f i r t r r r i  d i  b i b l i o teca  naz i< t -
nale, un po' schiacciati dalla pre-
po tenza  de l  co losso  a1  qua le  s i
volgono le attenzioni delle auto-
rità ma anche le perplessità.di al-
cuni, biblioteczrri e non biblioteca-
ri. Molto interessante, ed accolto
assai favorevolmente in Francia e
nel Canada francese, i l  volumetto
c l i  B lasse l l e  e  Me le t -Sanson  La
Bibliothèque mationale, mémoire
cle l'aueni4 pubblicato nella colla-
na "1)écouvertes Gal l imard" ,5 d i
l c t t u r r  p i ace ro le  anche  pe r  l e  nu -
merose i i lust raz ioni ,  che fa una
storia della biblioteca fino al pro-
getto di Tolbiac. Un certo pericolo
di  confus ione t ra le  es igenze d i
una b ib l io teca nazionale d i  con-
servazione e di ricerca con quelle
del la  le t tura pubbl ica dev 'essere

awerteT che dopo le polemiche
v io len te  su l  pe r i co lo  de l  t ag l i o
delle raccolte si è deciso di spo-
stare tutti i  dieci mil ioni di stam-
pati. Si prevede infatti i l  trasferi-
mento di tutti i  periodici, mentre
per i  vo lumi  in  un pr imo tempo s i
era incerti se trasferire solo i volu-
mi pubblicati dopo 1l 1945 o dopo
i l  1 9 6 0 . "  G l i  a u d i o v i s i v i  i n v e c e ,
"coerentemente con le missioni di
una biblioteca nazionale", verran-
no considerati in quella sede solo
a i  f i n i  de l l a  r i ce rca  e  non  de l l a
conservazione:  per  questo i l  de-
posito legale degli audiovisivi av-
verrà presso un a l t ro is t i tu to.  I l
che conferma,  nonostante tut to,
una differenza di valore dato aí
supporti! Però 1o stesso deposito
legale delle pubblrcaztoni a stam-
pa, ricorda Philippe Charrier,e sarà
conservato in un silo del Centro
tecnico di Marnela-Vallée, a est di
Par ig i ,  per  essere ut i l izzato solo
"ne l  caso  d i  b i sogno  asso lu to " .
Anche Martine Poulain avverte i l
pericolo originale: la previsione di
"attribuire alla futura Bibliothèque
de France tutte le missioni e tutte
l e  v i r t ù "  non  s i  conc i l i a  con  i
compiti di una biblioteca naziona-
l e .  Una  d i s r i nz ione  u l t e r i o re  è  po -
sta da Jean-Pierre Guéno,tn i l qua-
l e  sos t i ene  che  l a  B ib l i o thèque
nat ionale non dev 'essere in tesa
come una madre che abbia creato
la Bib l io thèque de France e ne s ia
stata fagocifata, ma che ciascuna
con propri compiti faccia parte di
un sistema informativo che copra
f intero territorio francese, valoriz-
zando anche g1i aspetti iconografi-
c i  e  museog ra f i c i .  P ie r re -Yves
Duchemin," in un contributo a un
n l imero  assa i  i n te ressan te  de l
"Bu l l e t i n  des  b ib l i o thèques  de
France" che fa i1 punto sulla situa-
z ione del le  b ib l io teche f rancesi ,
nel  confermare la  f ine del le  b i -
blioteche enciclopediche eviden-
zia f insufficienza del bilancio at-
tuale della Bibliothèque nationale,
nonosîante in  c l ie t i  anni  s ia

Plastico della Bibliothèque de France del

mondiaie di informazioni; sul te-
m  a  d e  l  l a  t  o  l l a  h o l a  z i o n e  i n t e r n a  -

zionale, che conclude il contribu-
to di Vil i ison, torneremo in altra
occasione.
Per quanto riguarda le singole bi-
blioteche nazronali, f interesse de-
gli ultimi tempi è volto in partico-
Iare a Parigi. L'ormai enorme let-
t e ra tu ra  su l l a  B ib l i o thèque  de

B,h|'nrerhe 69o \a17aryF1a aJ"òò "". '  '  " ' '  '

dicembre L991.

controllato, come osselva Jacques
Ju l l i a rdn  i n  un  numero  de l
"Nouve l  obse rva teu r " ,  ev i t ando
I' ingovernabil ità del Centre Pom-
pidou.  Occorre dare subi to una
direzione inteliettuale comune alla
B ib l i o thèque  na t i ona le  e  a l l a
B ib l i o thèque  de  F rance .  Ne l l o
stesso fascicolo À4artine Poulain,
ben nota a i  b ib l io tecar i  i ta l ian i ,
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triplicato (per il solo deposito le-
gale entrano 40.000 opere all'an-
no).  La r iconversione completa
de i  ca ta logh i  è  p rev is ta  per  i l
1995. Anche qui si parla di "mis-

sion",  questo termine divenuto
frequente nella letteratura profes-
sionale in inglese e in francese:
"Occorre sperare che, diventata
B ib l io thèque de  France,  po t rà
svolgere effettivamente il proprio
ruolo e adenrpiere le proprie mis-
sioni entro la comunità delle bi-
bl ioteche francesi" ,  Non sembra
comunque il caso di dilungarci ul-
teriormente su questo argomento,
già trattato nella nostra letteratura
professiónale."
L'interesse per la rce e le polemi-
che relative ("très grande bètise",
oppure "très grande bévue" alcuni
maligni l'hanno chiamata) ha po-
sto alquanto in ombra un'al tra
grande operazione in corso, che
riguarda la British Library. Ruth
Comanis r icorda come Ia Bri t ish
Libnry, che ha riunito istituzioni
differenti, ha deciso la costruzione
di un edificio presso Ia stazione di
St. Pancras (un chilometro a nord
del British Museum), dove riunire
il materiale di consultazione, per
un totale di 112.000 metri quadra-
ti, 1.400 posti, 339 chilometri di
scaffalatura di  cui  24 aperta. I l
comple tamento  de l l ' ed i f i c io  è
previsto in due fasi: nell'anno in
corso e ne| 1.996. Si notano diffi-
coltà analoghe a quelle riscontrate
per  la  B ib l io thèque de  France,
che hanno suggerito di ridimen-
sionare alquanto gli obiettivi ini-
z ia l i :  la  d i f f i co l tà  magg iore  per
I 'o rgan izzaz ione d i  un  serv iz io
unitario deriva dalla riunione di
sewizi e di materiali disparati.
Sulla non casualmente contempo-
ranea ristmtfurazione in atto di al-
cune biblioteche nazionali, nelle
qual i  vorremmo osservare che i
pur gravissimi problemi edi l iz i
non cost i tuiscono i l  mot ivo più
importante, ma solo quel lo più
evidente, riteniamo opportuno ri-
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portare Ie due pagine conclusive
de l  vo lume t to  d i  B lesse l l e  e
Melet-Sanson,  g ià r icordato,  che
allargano significativamente la vi-
suale rispetto all'oggetto del libro,
non senza lasciare ancora affiora-
re il timore - se bene interoretia-
mo I'ult ima frase - che i còmoiti
c le l la  furura b ib l io teca non s iano
aîcora definiti appieno. Inutile e
ripetitiva l'osservazione che accan-
to a Parigi, Londra, Francoforte e
Tokyo si vedrebbe volentieri un
asse Roma-Firenze.

Biblioteche ogg - Settembre'93



logia dall'altro. Un primo settore
dell'edificio sarà aperto nel 7993,
un secondo nel 799'6. La data del
terzo settore non è stata artcora
stabil ita. Anche a Francoforte si
costruisce una nuova biblioteca
con edifici inondati di luce e ma-
gazzini interrati. L'apertura di que-
sta b ib l io teca completamente
informaf izzata è prev is ta per  i l
1994. Altri progetti hanno visto la
luce in Giappone, dove si preve-
de d i  raddoppiare la  b ib l io teca
nazionale della Dieta a Tokyo co-
st ruendone una seconda.  Nel la
nuova biblioteca îazionale a
Kansai-Kan,  v ic ino a Osaka e a
Kyoto, i l  deposito legale passerà
da uno a due esemplari: è un mo-
do per proteggere le raccolte dai
terremoti. La nuova biblioteca si
awantaggerà delle tecnologie Più
sofisticate. Del pari, Chicago, Los
Angeles e San Francisco si dote-
ranno di nuove biblioteche pub-
bliche tra 117991. e rl7995.
Per ricostruire la pressoché mitica
biblioteca di Alessandria, l'uNnsco
bandisce un grande concorso in-
ternazionale.  Sono presentat i  524
proget t i .  Nel  set tembre 7989 la
g iu r i a  sceg l i e  i l  p roge t to  d i  un
gruppo norvegese, Snohetta, che
adofta un piano di una semplicità
estrema e forterirente simbolico:
un disco di 160 metri di diametro
che sorge dalla f,erra. Più interna-
zionali che mai, le biblioteche na-
zionali affrontano il secolo ventu-
nesimo con atout considerevoli: a
Lond ra ,  F ranco fo r te ,  Pa r i g i  e
Tokyo edi f ic i  usc i t i  da l la  tet ta
nell'ultimo decennio di questo se-
colo testimonieranno la vitalità e
la modernità delle biblioteche na-
zionali. Vogliamo credere che la
Bibliothèque nationale, diventata
Bib l io thèque de France,  r iusc i rà
appieno nella sua trasfigurazione
restando fedele alle missioni ed
alle vocazioni di una biblioteca
nazionale."
Trascuriamo le molte informazioni
su singole biblioteche nazionali >

"Le a l t re grandi  b ib l io teche del
mondo conoscono le d i f f ico l tà
con  l e  qua l i  s i  con f ron ta  da
vent 'anni  la  Bib l io theque nat iona-
le. Secondo alcuni la Nationale è
asfissiata, paralizzata, secondo altri
esplode, scoppia. Una situazione
simi le la  s i  r i t rova a Londra,  a
Francoforte e a Tokyo.
La British LLbrary si rassegna a la-
sc iare i l  Br i t ish Museum, che la
ospita e attorno al quale essa spe-
rava di potersi ampliare. A Londra
la batraglia sulla localizzazione è
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anter iore a l la  nostra,  ma non è
stata meno color i ta .  Al la  f ine s i
dec ide  pe r  l a  l oca l i t à  d i  Sa in t
Pancras. Gli inglesi costruiscono
all'ingiù la loro cattedrale dei libri:
quattro immensi piani interrati per
duecentoventiquattro chilometri di
scaffalatura fle cifre in seguito so-
no aulnentate|. Questo grande
edificio di dieci milioni di mattoni
da rà  as i l o ,  a t l " o rno  a  una  P iazza
ispirata a quella del Beaubourg, a
sale per le materie umanistiche da
un lato. oer la scienza e la tecno-
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Progetto della British Library a St. Pancras.

che  s i  t r ovano  ne i  f asc i co l i  d i
"Alexandria", per ricordare un in-
teressante contributo francese sul-
Ia Library of Congress.la L'articolo
evidenzia i'attività verso l'esterno
svolta dalla biblioreca con pubbii-
cazioni, trasmissioni televisive e
trasferimento di testi su supporti
elettronici da diffondere in scuole
e biblioteche, con f intervento di
privati. Un progetto pilota preve-
de la possibil i tà di collegarsi con
i l  s is tema di  in formazioni  del la
Library of  Congress.  Le osserva-
zioni dí \f i l l ison, viste poco so-
pra, risultano confermate: i com-
piti tradizionali di una biblioteca
nazionale risul tano profondamen-
te mutati, se vogiiamo prenderli
alia lettera. Se invece ne conside-
riamo 1o spirito, ne sono mutate
le modalità per l'applicazione. a
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